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*jw»<ìl^3iWs-«t« Ritratto di Luciano Liggio 
rultimo padrino della vecchia mafia e l'inventore delle nuove strategie 
terroristiche che hanno portato fino alla strage dei giudici. 
Quando nel '48 uccise il mio amico Placido Rizzotto 

Diede a Corleone fama e spietatezza 
EMANUELE MACALUSO 

M ieri mattina esco di casa 
e come ogni giorno, vado ver
so I edicola per acquistare i 
giornali Un signore del mio 
quartiere (il Testacelo) che in
contro sempre in questo tragit-H 

to mi dice «La notula con la 
enne ma uscola non la troverà 
oggi sui giornali» Quale noti
zia' «Hanno fatto fuori Liggio 
in carcere» risponde Come' 
Replico Lui «Con I infarto» 
Questo è il clima in cui vivia
mo 0 altro canto Liggio effetti
vamente sapeva tante cose, 
non solo per essere stato un 
protagonista di primo piano ' 
del crimine mafioso, ma anche 
per le protezioni di cut godette 
per ottenere assoluzioni cla
morose lunghe «latitanze» al
la luce del sole amministran
do i suoi beni (aziende agrico
le disseminate in tutt Italia, edi
lizia commercio, enoteche 
ecc ecc ) , per evadere dal car
cere per non fare eseguire 
mandati di cattura anche 
quando circolava liberamente 
a Corleone Lasciamo stare per 
il momento i sospetti sull infar
to e vediamo perché L'ggio 
con la sua stona criminalena 
rappresentato una delle perso
nalità più significative dei Go
tha mafioso Anzitutto per il 
fatto che è stato I ultimo 
«esemplare» della vecchia ma
fia del feudo che seppe trasfe
rire il suo potere nelle aree ur
bane inserendosi rapidamente 
anche nel trafficodella droga 

Liggio infatti nel dopoguer
ra nel 1944 esattamente ave
va 19 anni era un nullatenente 
e cominciò a delinquere dedi
candosi ali abigeato (cioè al 
furto di animali) e contempo
raneamente ali esecuzione di 
omicidi ordinati da altri Ordi
nati cioè da chi allora aveva io 
scettro della mafia La sua car
riera è da questo punto di vista 
tipica II suo nome acquisisce 
«rispetto» quando, fra gli altn, 
ucude nel 1948, Placido Rlz-
/otlo segretano della Camera 
del lavoro di Corleone, militan
te socialista Ricordo ancora ' 
questo giovane e torte militan- « 
te che partecipò con me a tan
te riunioni nefsuo circondano 
In quegli anni ero segretano 
regionale della Cgil E in quelle 
terre nel Corleonese dove Lig
gio era asceso socialmente di
ventando gabellotto cioè affit
tuario del feudo «Strafatto» di 
proprietà del signor Pappalar
do si svolsero, poi, nel 1949, 
•forti movimenti per I occupa
zione delle terre Nelle vicinan
ze di Bisaquino, appunto nel 
Corleonese fu arrestato Pio La 
Torre il quale restò in carcere, 
insieme a molti contadini, per 
quindici lunghi mesi un com
missario di polizia lo accusò 
falsamente di averlo colpito 
con un bastone lo Fasone 
che allora era segretano della 
Camera del lavoro di Palermo 
Giganti un dirigente della Fe
derazione comunista e altri 
compagni arrestati, sempre 
nel Corleonese, fummo invece 
rilasciati poi processati a pie
de libero e condannati insie
me a Pio La Torre Cosi anda
vano le cose in quegli anni feli
ci dello scelbismo di cui oggi 
leggiamo tanti rimpianti Lig
gio fu accusato di avere ucciso 
Rizzotto ma fu assolto Un pic
colo pastore Giuseppe Lc'izia 
aveva casualmente assistilo al-
1 omicidio e fu condotto in 
ospedale perché il suo raccon
to era sconnesso Infatti restò 
sconvolto e non solo per quel 
che vide ma anche per le mi
nacce Il dottor Michele Navar-
ra capo df-lla mafia di Corleo
ne presidente della Coldiretti , 
e segretario della De medico 
in quell ospedale, gli lece un i-
niezione per calmarlo e infatti 
si calmò al punto che mori Ec
co 1 altro personaggio che se
gnò 1 ascesa di Liggio Michele 

Navarra, un signore amico dei 
signon grande elettore dell o-
norevole Calogero Volpe e altn 
parlamentari de. amico dei po
tenti che stavano negli appara
ti dello Stalo mediatore di af
fari e arbitro di tutte le contro
versie Questo signore, protet
tore del giovane Dggioche usò 
per tanti delitti, fu a sua volta 
ucciso dallo stesso Liggio 
quando venne il momento del
la sostituzione E fu in quegli 
anni che Liggio diventa capo 
indiscusso della mafia del Cor
leonese, comincia ad accumu
lare ricchezze e ad allestire 
nuovi rapporti e nuove amici
zie A questo punto comincia 
la nuova fase della camera cri
minale di Uggio dato che spo
sta i suoi interessi verso la citta 
di Palermo senza però sgan
ciarsi mai dalla sua terra di on-
gine dove aveva già reclutalo i 
Runa, i Piovenzano. i Bagarella 
e dove ha inizio la storia dei 
«Corleones» che segnerà la 
stona sanguinosa della mafia 
negli anni 70 e 80 In quegli an
ni comincia ad emergere una 
strategia per molti versi diversa 
rispetto alle tradizioni della 
mafia e di cui Rana sarà poi 
l'interprete più spietato E [ag
gio infatti che avvia la guerra 
alla mafia mooerata deiBada-
lamenti e dei Bontade che 
rompe certe regole di compor
tamento E sue, infatti, I ordine 
di uccidere, nel 1971, il pnmo 
magistrato caduto nella guerra 
di mafia il procuratore Pietro 
Scaglione II racconto si ntrova 
nelle confessioni del boss Giu
seppe Di Cristina, poi assassi 

«Il testimone fu portato 
in ospedale. Ma anche 
il medico era mafioso 

egli iniettò un calmante. 
Non lo calmò: l'uccise" 

Tre immagini di 
Luciano bggio 

Qui sopra al 
momento del suo 
arresto nel 74 a 
destra in un suo 

tipico 
atteggiamento di 
sfida, qui accanto 

mentre varca il 
portone 

delTUcciardone 
nel 78 

nato e nelle testimonianze di 
Buscetta 

A Scaglione Liggio rimpro
verava di favonre iTcapomafla 
di Alcamo, Vincenzo Rimi in-
ducendo una teste a ntraltare 
un'accusa che avrebbe inca
strato il Rimi Non a caso in 
Euell occasione, l'uccisore di 

caglione, Girolamo Licausi, 
parlò di un regolamento di 
conti Tra 1 altro è da ncordare 
che propno il procuratore Sca
glione e il questore Zamberlet-
ti vennero sospettati e accusati 
di avere favonio Liggio nella 
mancata esecuzione di un 
mandalo di cattura emesso nei 
suoi confronti cosi potè conti
nuare la latitanza Brulla sorte 
quella del procuratore Scaglio
ne che avrebbe pnma favonio 
Liggio per essere po' assassi
nato dallo slesso temendo che 
favonsse un altro clan mafioso 

Nel 1972 Liggio, che era già 
evaso dal carcere, infranse 
un altra regola della vecchia 
mafia ordinò il sequestro di 
Luciano Cassina figlio del no
lo costruttore legato a filo dop
pio alla mafia «moderata» di 
Bontade e alla De di Lima Fu 
opera di Liggio e dei Corleone-
si come elice la sentenza 
istruttona per il maxiprocesso 
scntta da Falcone Borsellino 
Guamotta, Di Lello e altri ma
gistrati il sequestro e I uccisio
ne di Luigi Corteo, suocero 
dell esattore Nino Salvo ma
fioso vicino alla Bonlade e Ba-
dalamenti Falcone e Borselli
no osservano che «Luciano 
Liggio e i Corleonesi hanno 
una lunga esperienza, accerta
ta anche giundicamente, di se
questri di persona (vedi se-
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lermo» Liggio godette in que
gli anni di enorme protezione, 
come ho accennalo dopo una 
lunga latitanza fu assolto dai 
magistrati di Ban i quali fu det
to erano stati minacciati Do
po di che il boss di Corleone fu 
ospite della più costosa e lus
suosa clinica romana dove po
tè ncevere visile di personaggi 
importanti (parlamentari e alti 

«Perché questo gruppo 
mafioso feroce, che ha 

messo in atto una strategia 
terrorista, ha potuto vivere 
in clandestinità protetta?» 

- V ^ j | 

queslro Tonelli Rossi di Mon-
teiera) Ho accennalo alle ra
gioni che avrebbero indotto 
Liggio a decretare la morte del 
procuratore Scaglione Ma è 
con 1 assassinio di Cesare Ter
ranova che viene inaugurata 
da Liggio quella strategia che 
avrà il suo culmine nelle stragi 
in cui moriranno Falcone e 
Borsellino 

Siamo nel 1979 Terranova 
decide di non riprensentarsi 

candidalo ali elezione e mi in 
dirizzò una lettera che pubbli 
cai su IUnità in cui dicevi di 
voler riprendere la sua attività 
di magistrato con 1 esperienza 
accumulata anche nella Com 
missione antimafia l*a sua de 
terminazione era nota a tutti 
Perché Liggio e i Corleonesi 
lanno uccidere lerranova pri
ma di assumere I incarico di 
responsabile dell Ufficio islnj-
zione' Fu questo magistrato nd 

La pnma pagina 
del quotidiano 
«L Ora» 
dell ottobre 1958 
con il titolo 
«Pericoloso» e la 
loto di aggio Con 
un servizio di 
Felice Cullanti il 
giornale fu il 
primo a 
denunciare il 
predominio del 
boss 

inseguire e catturare Liggio 
falcone e Borsellino senvono 
nella citata sentenza «Vani_or 
dato che Terranova è stato I 
giudice istnittorc che ha perse
guito con maggiore incisività i 
Corlconesi dei quali era forse 
il maggiore conoscitore e clic 
il suo assavsinio e slato consu 
malo quando ormai era quasi 
certo il suo rientro in servizio 
con I incarico di consigliere 
istruttore del 1 ribunale di Pa 

dignitari dello Stato) come 
disse il questore Mangano in 
una sua intervista a /Espresso 
Dopo le cure avute in clinica 
Liggio si eclissò (si fa per dire) 
ancora una volta dato che non 
fu eseguito come ho accenna 
to unmandato di cattura 

Nel 1974 davanti alla Corte 
di assise di Palermo si svolse 
un indimenticabile confronto 
tra il questore Mangano e il ca
pomafia Frank Coppola Man
gano disse che bggio era stato 
il mandante della strage di via 
Lazio a Palermo del sequestro 
del giornalista de /Ora De 
Mauro che poi fu ucciso e del 
costruttore Vassallo amico di 
Lima E rivelò per la prima voi 
ta che dietro I assassinio del 
procuratore Scaglione e era 
proprio Liggio Dopo questo 
confronto in una intervista il 
Mangano disse che a Palermo 
agiva una «testa di serpente" 
che pilotava la mafia e che de
c i d e r sui delitti Mistero Ma 
mistero a cui faceva nfenmen-
lo un questore della Repubbli
ca che sembrava che sapesse 
e non diceva Frank Coppola 
invece ribatteva che il protet

tore di Liggio era proprio il 
questore Mangano e che il 
boss era caduto quando venne 
meno la sua protezione Una 
cosa è stata poi accertala il 
rapporto tra Liggio e Vito Clan 
cimino allora potente ammini
stratore del Comune di Paler 
mo e dmgente della Democra 
zia cnstiana Ma questo non 
basta a spiegare la lunga e in 
disturbata libertà goduta dal 
boss di Corleone C è tra la lati 
u n / j di Liggio e quella di Rn 
na un filo che deve fare 'iflette 
re Liggio a Milano viveva co 
me un ricco borghese e gestiva 
i suoi affari indisturbato Lo 
stesso faceva in Sicilia Sono 
gli anni in cui il principe Bor 
ghese come rivelerà il pentito 
Calderone e non solo lui si ri 
volge al boss corleonese per 
ottenere il sostegno ad un prò 
getto di golpe Ma Liggio consi 
aera inconsistente questo prò 
getto Ma non solo mconsi 
stenle forse anche pericoloso 
le avventure autoritarie cono
scono momenti di «restrizione» 
e di lotta alla mafia come fu 
col fascismo Certo poi le cose 
si possono anche aggiustare 
ma non vale la pena correre n 
schi, tuttavia la riflessione va 
fatta Chi ha protetto le lunghe 
lalilanze di uomini che hanno 
amministrato bene famiglie e 
coltivato amicizie importanti' 
Nel caso di Liggio le «inadem 
pienze» furono enormi nel cav 
so di Runa ancora di più F 
questo il nodo che dev essere 
sciolto Perché il gruppo ma 
doso più feroce che ha messo 
in campo una strategia che 
comportava azioni terroristi 
che come quelle a cui abbia 
mo assistito in quegli anni ha 
potuto agire in una clandesti 
nità protetta' Non c e dubbio 
che questa strategia oggi e in 
cnsi lo è per una rinnovata ef 
ficienza cello Stato e; per una 
crisi degli apparati ' L un caso 
che Liggio promotore di que 
sta strategia muore d inlarto 
nel momento in cui questa cri 
si strategica Ila forse toccato il 
fondo' Coincidenza fatale o 
fatale coincidenza' 

La politica estera 
cerca nuovi 

servitori dello Stato 
GIAN GIACOMO MICONE 

I l maresciallo d Italia Enrico Caviglia era quello 
che si potrebbe definire un nazionalista mtclli 
gente non privo di sensibilità democratica Nel 
suo diano scrisse ali incirca (cito a memoria 

, » _ perché non ho il testo sottomano) detestavo 
quei governi del primo dopoguerra che ritene

vo vili e rinunciatali Eppure come servitore dello Stato 
ero disposto a dare la vita per eseguire i loro ordini perché 
erano i governi legittimi democraticamente eletti e a loro 
spettava comandare a me obbedire Purtroppo e non a 
caso quando si trattò di sostituire Mussolini aCaziglia il re 
preferì Badoglio assai più compromesso con il passato re
gime uno dei maggiori responsabili della rotta di Caporcl-
to grande galleggiatone in odore di massoneria che non 
esitò a sacrificare popolo e paese per salvare monarchia e 
classe dirigente quelle che Salvemini chiamava le forze 
fiancheggiatnci del fascismo burocrazia alti gradi militari 
grandi interessi industriali episcopato Cosi Caviglia passò 
solo alla storia come i uomo che torse avrebbe potuto ri
sparmiare ali Italia 1 8 settembre w non p rop ro diventare 
unDeGaul le italiano 

Secondo episodio Giovanni Gronchi A*vyà molti difetti 
] ma era un uomo intelligente che avesa della collocazione 

dell Italia nella Nato una concezione meno codina della 
media dei governi italiani degli anni 50 Purtroppo come 
quasi lutti i presidenti della Repubblica amava dare un in
terpretazione estensiva del proprio ruolo istituzionale al 
punto di inviare al presidente degli Stati Uniti dell epoca 
(Eisenhowcr) un messaggio politico non approvato dal 
ministro degli Esteri italiano (Gaetano Martino) I allora 
segretario generi le del ministero Alberto Ross'-Longhi 
assunse sulle proprie spalle la non lieve responsabilità di 
rifiutarsi di trasmettere il messaggio fintanto che non lo 
avesse approvato il suo ministro a norma di Costituzione 
titolare della politica c-tcra del paese 

- Questi due esili servono a illustrare quelle ehc a mio 
modo di vedere sono alcune caratteristiche essenziali di 
un servitore dello Stato (nel senso nob le del Civil Scr 
Dani) come ei auguriamo sarà nella seconda Repubblica 
che dobbiamo costruire rispettoso e fedele alle istruzioni 
dell autorità democraticamente legittimala come il mare 
sciullo Cavigli J capace di esercitare < on dignità ed auto 
nonna In proprie responsabilità entro tali limili come 
I ambasciatore Rossi-Longhi ma anche libero dai condi
zionamenti derivanti dalla propria cast j e anche dalle prò 
prie opinioni 

N on inganni il tono faceto Questo 0 un momcn 
to delicatissimo per la pubblica amministrazio
ne dalla cui riforma dipende in parte cospicua 
il rinnovamento democratico del nostro paese 

,^m^—m. Il ministero degli Esteri - che meglio conosco 
per motivi autobiografici oltre cric politici e 

professionali - in questo ultimo mezzo secolo ha cono 
sciuto diverse stagioni tulle difficili In una prima fase la 
carriera per antonomasia si e difesa con qualche sospetto 
dalla Repubblica con una sorta di isolamento Badogliano 
- ovvero un nazion..lisnio verbale non privo di eccessiva 
condiseendenzT noi confronti del maggiore alleato - e 
eon un matrimonio di convenienza di s tampo conservato 
re con la Democrazia cristiana Suceessivamentc ha subi
to I assalto della partitocrazia prima della partitocrazia oi 
governo prima in forme parziali e che oggi appaiono per
sino demoer incarnante ingenue (icosi detti mau-inau) e 
che- poi sono degenerate nel capriccio del ministro del 
sottosegretario di turno sino alla bassa corte parallela in
staurata dal pur bnllante Gianni De Michelis I quattro 
mandati di ca'.uru ad altrettanti ambasciatori sono matu
rati inqucsloelmia 

Oggi e urgenti voltare pagina ristabilendo dignità re
sponsabilità ' d autonomia - insomma professionalità -
di una camera elle soltanto con queste caratteristiche pò 
tra dare corpo alla politica estera del Pa-lamcnto e del go
verno Per questo salutiamo con piacere le nuove nomine 
del ministro Andreatta che dopo qualche esitazione ha 
varcalo il Rubicone decidendosi a sostituire il segrelano 
generale del regime in agonia con un funzionano che of 
Ire garanzie di indipendenza e che ò pnvo di sudoitanze 
partitiche Altri uomini dello stesso stampo sono stati col 
locati in posizioni importanti Altri ancora restano da vaio 
rizzare anche tra coloro che sono stati ingiustamente pe
nalizzati nel passato prossimo Esprimo questi apprezza 
menti non perche costoro condividano i miei orientamen
ti politici - in alcuni casi so bene che non e-e o s i - ma per 
t h è sono consulto che eseguiranno eon professionalità e 
fedeltà le istruzioni clic di volta in volta ricevi ranno dal 
governo di e ui vorrà dotarsi il paese 

In occasione dell approvazione del collegato alla Ti 
Maliziarla il governo ha ricevuto dal Senato la delega di ri 
formare il capitolo secondano ma essenziale delle mden 
mia di servizio ali ( stero cuore del malcostume e del eon 
sociativrsmo sindacale della lase precedente II governo 
ha anche accolto come raccomandazione un ordine dei 
giorno che lo impegna a nstiutturare 'a rete diplomatico 
oonsolire sottoponendola al giudizio di 1 Parlamento So 
no avv runicnti ( h( nella prossima legislatura t h e ci au 
guriamovicnu (ma si può cominciare a lavorare da o r i ) 
potranno disine ìgliart la tanto attesa riforma degli s'ru 
menti della politica estera italiana a cominciare d ìlla 
stessa I arile sin i 
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Gladiatori, per la patria e la pensione 
• • Giovedì scorso, in quel-
I orgia di immagini bossiane 
relative al comizio di Legnano 
forse qualcuno avrà notalo che 
il leader del Carroccio fra spu 
li involontari e farneticazioni 
(e anche un incomprensibile 
affermazione Ha dello I Um 
berlo «Auguro al giudice Aba 
le di essersi sbagliato a propo
sito del senatore Leoni» Cioè 
si augura un ingiustizia o spera 
che il magistrato lo tranquilla 
zi, diradi un dubbio' Roba da 
matti) ha pronunciato una 
parola misteriosa per i non 
lombardi balabiott Una cosa 
tipo «magica buia salaga dula 
bibidi bobidi bù» Comunque 
•balabiott» vuol dire disperato 
disgraziato Tutto 11 Varrà la 
pena di attrezzarsi per il futuro 
se non altro per non risultare 
impreparati su ipotizzabili 
prossimi insulti o termini forti 
legaioli 

Vediamo cosa potrà dire 
Bossi nelle prossime esibizioni 
televisive Se dicesse «mainali» 
nessuna preoccupazione 6 un 

blando epiteto d uso popolare 
di facile decrittazione E cosi 
«f inagotton» fannullone (fa 
nagott nagott cioè niente) E 
potrebbero capitare anche dei 
cumuli, lochinoti, nambarada 
indorment se è vero che Naro 
ni sostituirà Ciampi a palazzo 
Chigi secondo certi pronostici 
prepariamoci a dichiarazioni 
di non immediata acquisizio 
ne Ci sarà vicino al primo mi 
nistro lombardolono un inter 
prete a tradurre'Per un pò for 
se pensiamo Poi come con i 
governaton austriaci o spagno
li prensorgimentali ci si abi 
tuerà 

Ma basta eon la futurologia 
Veniamo ali oggi alle impreci 
sioni lessicali e fonetiche che 
movimentano le nostre giorna 
le davanti alla Tv 1, altro ieri 
per esempio in «Domenica 
In» Luca Giurato che sembra 
ripetere qualcosa di imparato 
a memoria ed espresso con la 

ENRICO VAIME 

fatica di ehi cerca di farsi tor 
nare in mente parole e conc et 
ti appena affastellati innemo 
meamente h i ripetuto |>er Ire 
volte il nome dello scornp irso 
presidente degli Usa sbagli in 
do Per Giurato (gornalisla1) 
Kennedy si chiamava John 
f-ritzgcrald (con la erre) Non 
si tratta di una momcntane i 
dislalia non ha fatto clif ripe
terlo quel nome storpialo 
Non so se sia più grave o iniba 
razzante ma tante non era 11 
cosa più incomprensibile della 
performance festiva Però ae 
tidenh ma t ome parla la gen 
te della comunicazione»' f 
ignorante o frastornala7 Cossi 
ga per esempio che spesso 
usa la lingua itali ina eon prò 
pneta anche se eon eccessivi 
fantasia Manda il suo plauso 
ai rottami della Stay behind la 
discutibile organizza/ione Già 
dio forse connivente eon tran 
gè dell eversione nera clic si 
riuniscono a Redipuglia I f ir 

cisce il suo messaggio di paro
le a rischio se riferite a quei fior 
di guerrafondai parla di Patria 
di sprezzo del pericolo («a co 
>to della vita delle torture e 
della prigionia» di quale film 
parla') di fiducia tradita An 
che qui ci vorrebbe un inter 
prete non capiamo e le armi 
ritrovale nei nascondigli di 
quei gruppi le mistenose eser 
citazioni di Capo Man-irgiu gli 
ipotizzati interventi antisinda 
cali 'Bé Intanto a Redipuglia i 
rappresentanti dei 535 gladia
tori palesi si incontrano si 
congratulano si ncompaltano 
con la benedizione dell ex 
presidente Covsiga Tagliano 
tra i Incolori una torta dove 
purtroppo belund (vedi i tg) 
escntto senza I acca nella Già 
dio erano più i friulani che gli 
anglofoni h dopo i brindisi il 
caffé e I ammazzacaffè (il gra 
pin) ecco che il patriottismo 
ha un i svolta pratica materia 
le gli ex gladia ori vogliono si 

la solidarietà di nost ilgici capi 
la riconoscenza morale alianti 
ca ma anche la pensione An 
che gli eroi pensano ali i mar 
chelte Dopo tutto quello che 
hanno fatto per la «Patri i» di 
Cossiga 

Ecco quando sento nomi 
nare la Patria da quei tizi mi 
innervosisco t o m e quando 
Bossi dice «balabiott» Perché 
penso che molli non sono in 
grado di capirne perfcllamen 
te il senso Perche mentre j>cr 
balabiott basta il vocibolano 
milanese italiano del det to Ar 
righi per Patria detta cosi non 
sappiamo cosa consultare A 
me quei fedeli sostenitori del 
1 Occidente- minacciato dil 
I Est hanno sempr" dato I ide ì 
di essere dei «fasci» Callolit 11 
reazionari bianchi sfegatali e 
antistorici come ce li h.i de 
scritti la stampa chissà comi 
si saranno sentili domenica a 
seguire nei tg I Angelus del Pa 
pa dell Est che ha benede tto la 
tona con la sinistra avranno 
avuto un sussulto'' 

e i t lu D< Beni de tu 

SP SI dice la venta si e suini 
prima o \>oi di essere scoperti 


